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«A rischio i progetti per villa Ritter»
Il Consorzio universitario ha chiesto un incontro urgente al sindaco

IlConsorzioperlosvilup-
po del polo universitario di
Goriziahachiestounincon-
tro urgente con il sindaco,
Ettore Romoli, per evitare
divedercompromessiipro-
getti legati all’utilizzo di vil-
la Ritter.

Dalconfrontotrailprimo
cittadinoel’assessoreregio-
nale, Vanni Lenna, è emer-
sainfattilavolontàdidarvi-
taaduemasteranaloghine-
gli atenei di Udine e Trie-
ste, suddividendo le risorse
di quello che avrebbe dovu-
to essere il Consorzio ri-
schio ambientale, il cosid-
detto Cora. «Sorprende e
amareggia la conclusione
della vicenda Cora, perché
quella concordata tra il sin-
daco Romoli e l’assessore
Lenna sarebbe una sconfit-
taper Goriziasuuna legitti-
ma prospettiva di sviluppo
universitario nel campo
scientifico», esordisce in
una nota Nicolò Fornasir,
che da anni è il presidente
del Consorzio per lo svilup-
po universitario.

Fornasir prosegue riper-
correndo le tappe che han-
noportatoallarecentedeci-
sione: «La conclusione del
progetto della scuola della
Guardia di finanza aveva
portato a un risarcimento
delministerodeilavoripub-
blici al Comune di Gorizia
paria 10 miliardi di lireper
unanuovainiziativanellari-
cerca applicata sul rischio
idrogeologico. I due atenei
di Trieste e Udine avevano

dato vita al Cora, chiuso do-
po quasi dieci anni ricono-
scendo il fallimento del-
l’esperienza, in quanto –
puntualizza lo stesso presi-
dentedelConsorziouniver-
sitario – non è stata mai tro-
vata un’intesa».

«Nel frattempo il Comu-
ne ha avviato con un finan-

ziamento comunitario i la-
vori di ristrutturazione di
villa Ritter, per farne sede
del Cora, ricercando spazio
per uffici e laboratori che
dessero solide basi – prose-
gueFornasir –nellaricerca
applicata sull’ambiente e il
territorio».

Nel2007ilConsorziouni-

versitario e la Camera di
commercio hanno trovato
la disponibilità della socie-
tà Carraro per l’acquisto di
unapartedelcomplessodel-
l’ex Safog. L’ente camerale
con il Fondo Gorizia acqui-
sterebbetaliimmobili,men-
tre il Consorzio universita-
rio,grazieaiquattromilioni

di euro provenienti dalla
chiusura del Cora, dovreb-
be sostenere l’avvio e la ge-
stione del master sul ri-
schio idrogeologico, svilup-
parerischiosismicoeattrez-
zare un laboratorio con ap-
parecchiature tali da costi-
tuire un centro tecnologico
e di ricerca.

Siarrivacosìalmomento
attuale: «Il Consorzio uni-
versitariohasottopostotale
prospettivaaglienticonsor-
tili, sotto forma di accordo
di programma, e avutone il
consenso,haavviatouncon-
fronto con i due atenei e la
Regione, nel tentativo di
scongiurarequellocheèav-
venuto,ovverolasuddivisio-
ne del patrimonio ex Cora
in due master “doppioni”
traTriesteeUdineeladesti-
nazione dei residui due mi-
lioni per lavori e interventi
della Protezione civile. Se
questo avverrà – secondo
quanto sostiene Fornasir –
sarà compromesso seria-
mente il progetto del polo
tecnologico goriziano anco-
rato su villa Ritter, ripropo-
nendoloscenariodell’inac-
cettabile spartizione “fifty
fifty” tra Trieste e Udine,
senza alcuna garanzia sulla
gestione e l’utilizzo della
struttura goriziana».

«Ne risentirebbe pesan-
temente la prospettiva di
sviluppo universitario e
scientificogorizianonelmo-
mento più delicato della
sua pur recente storia, pro-
prio davanti alle affermate
disponibilità della Regione
e dei due rettori di ricono-
scereesviluppareunnuovo
modo di fare sistema. Per
questoilConsorzio–conclu-
deilpresidente–hachiesto
un incontro urgente con il
sindaco Romoli, per verifi-
care la reale situazione e
trovareunasoluzionecondi-
visa da sottoporre alla Re-
gione ai due atenei».

Nicolò Fornasir Ettore Romoli


